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I soci di DT ne discutono 

Dopo l’interessante seminario che si è svolto lo scorso 9 aprile 2024 i soci di DT hanno voluto la 
Redazione 

riprendere l’argomento “Ponte”, che tanto appassiona non solo per gli aspetti tecnici, ma anche per 

l’iter complesso che dovrebbe portare alla sua realizzazione. Iter che vede coinvolti aspetti di progetto, 

di impatto ambientale, di finanziamento, di procedure strettamente amministrative, di controversie 

legali, trasportistici. 

Proprio su questi ultimi si è voluto soffermare l’Ing. Giovanni Saccà – relatore anche stavolta del 

seminario – nell’articolo che segue. L’Ing. Saccà, nella sua relazione ha toccato vari aspetti, in particolare 

quelli legati all’impatto ambientale e alle procedure VIA, che hanno dato il via libera al progetto con 

prescrizioni. La relazione si è soffermata però anche sulle opere ferroviarie previste, che dovrebbero 

favorire la mobilità tra le due sponde con la presenza del ponte, ma che al momento – lato Messina e 

stando ai progetti – non sembrerebbero andare in questa direzione, salvo ripensamenti. 

PROGETTO DEFINITIVO DEL 
“PONTE SULLO STRETTO DI MESSINA” 

NOTE SULL’ANALISI TRASPORTISTICA 
Giovanni Saccà 

La localizzazione delle nuove stazioni e fermate di Messina in periferia e l’eliminazione di Messina Centrale e Messina 
Scalo, come richiesto dal Comune di Messina, incrementerà il numero dei viaggiatori e ridurrà i tempi di viaggio 
nell’Area Metropolitana dello Stretto? 
L’idea della realizzazione dell’attraversamento stabile tra la Sicilia e il Continente nasce con il preciso scopo di abbattere 
i tempi di viaggio sia via strada che via ferrovia. 
Se da un lato per l’attraversamento stradale parrebbe esserci un reale beneficio, lo stesso non si può dire per 
l’attraversamento ferroviario per il quale bisogna fare un distinguo tra il traffico a lunga percorrenza e quello locale. 
Per ripassare un po’ la storia, bisogna partire dal Progetto preliminare del 2002 (Figura 1) in cui era prevista la 
realizzazione della stazione passante di Messina Ponte a Maregrosso ed un attraversamento diretto sino alla costa 
calabra, senza alcuna altra fermata. I tempi di percorrenza stimati per l’attraversamento in treno erano di circa 20 
minuti, contro le attuali 2 ore, comprensive delle manovre di salita e discesa ambo i lati della costa. Per un treno a 
lunga percorrenza si tratterebbe di un notevole risparmio di tempo. 
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Figura 1 

  

Se prendiamo in considerazione il Progetto definitivo del 2011 (Figura 2), modificato a seguito delle richieste del 
Comune di Messina, con lo spostamento della stazione di Messina Ponte a Fiumara Gazzi e l’aggiunta di tre nuove 
stazioni/fermate a Europa, Annunziata e Papardo, i tempi di percorrenza per i treni AV e IC differiscono di poco.  
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Figura 2 

  

Nel progetto definitivo aggiornato tra il 2023 e il 2024 (Figura 3) è comparsa un’ulteriore modifica al Progetto definitivo 
che, pur lasciando inalterata la posizione della stazione a Fiumara Gazzi, rimette in gioco la stazione di Messina 
Centrale, che comunque non sarebbe interessata dai treni a lunga percorrenza (AV e IC) ed i tempi di viaggio per i treni 
a lunga percorrenza rimarrebbero gli stessi del progetto definitivo del 2011.   
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Figura 3 

  

Ma a questo punto è necessario fare chiarezza sull’utilizzo reale del ponte, se si tratta solamente di un’opera destinata a 
velocizzare il traffico a lunga percorrenza, cosa del tutto auspicabile, oppure se si vuole, con tale opera, dare anche un impulso 
significativo allo sviluppo dell’area metropolitana dello Stretto. 
Il ponte era stato pensato per servire prevalentemente il traffico di lunga percorrenza tra il continente europeo e la Sicilia. Minore 
attenzione è stata posta ai collegamenti urbani tra le due sponde. 
Le relazioni urbane sulle due coste sono molto intense e la conseguente mobilità urbana si sviluppa in massima parte sulle due 
sponde, solo in minima parte attraversa lo Stretto a causa dei tempi e dei costi dell’attuale sistema di attraversamento. 
Con la realizzazione del ponte ed il conseguente aumento della mobilità urbana integrata, si avrebbe la creazione non solo della 
città metropolitana dello stretto, ma di un Area estesa metropolitana che si estende sulle quattro coste, ioniche e tirreniche, che 
si dipartono dallo Stretto in Calabria e in Sicilia con maggiori e migliori opportunità di sviluppo per tutta l’Area. 
Facendo riferimento al progetto preliminare del 2002, tutti i treni sia a lunga percorrenza che regionali e interregionali avrebbero 
fermato nella nuova stazione passante “Messina Ponte” posta a Messina Scalo con possibilità di interscambio tra i treni viaggiatori 
a lunga percorrenza con i treni locali. Inoltre, con tale soluzione un treno viaggiatori per andare da Messina Ponte a Reggio Calabria 
Centrale avrebbe impiegato circa 47 minuti fermando in tutte le stazioni lato Calabria (R.C. Catona, R.C. Gallico, R.C. Archi, R.C. 
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Pentimele, R.C. S. Caterina, R.C. Lido e Reggio di Calabria Centrale), tenendo conto dei tempi di percorrenza degli attuali treni 
regionali pubblicati sul sito di Trenitalia. 
Con le modifiche apportate nel progetto definitivo del 2011, il tempo aumenterebbe di circa 7 minuti a causa dei tempi di fermata 
a Europa, Annunziata e Papardo e dell’allungamento del tracciato ferroviario sino a Contesse. Inoltre, l’interscambio tra i treni 
viaggiatori a lunga percorrenza e quelli locali è stato previsto solo nella fermata metropolitana sotterranea “Europa”, priva della 
possibilità di poter effettuare coincidenze con i treni viaggiatori locali. Il viaggiatore dopo essere sceso dal treno a lunga 
percorrenza dovrebbe aspettare la partenza del treno su cui ha viaggiato e l’arrivo sullo stesso binario del treno locale che lo 
porterà nella località di fine viaggio o in alternativa dovrebbe utilizzare i mezzi stradali di superficie con conseguenti perditempo 
sia di attesa che di viaggio. 
Ma il problema più grave di tale soluzione risulta essere la collocazione della stazione di “Messina Ponte” a Fiumara Gazzi, dove 
dovrebbero essere attestati tutti i treni Regionali; ciò è in evidente contrasto con la necessità di minimizzare i tempi per il suo 
raggiungimento da parte del maggior numero possibile di abitanti. Oltretutto tale stazione è localizzata in una zona fortemente 
degradata, che richiede significativi interventi di riqualificazione urbana. Inoltre, la stazione “Messina Ponte” localizzata a Fiumara 
Gazzi, così come Europa, Annunziata e Papardo, dovrebbe essere servita da tutti i mezzi di trasporto pubblici in modo da 
minimizzarne i tempi di interscambio e garantire un rapido collegamento con tutte le zone della città, che sono distribuite lungo 
la costa e nelle valli ortogonali alla costa. Tra l’altro, tali stazioni e fermate non sono servite dalla linea tranviaria e il Comune di 
Messina non ha richiesto nell’elenco degli interventi compensativi né il prolungamento dell’attuale linea tranviaria, né la 
realizzazione di una nuova, riducendo drasticamente in futuro la possibilità di garantire un servizio di Trasporto Rapido di Massa. 
Nell’aggiornamento del Progetto Definitivo del gennaio 2024 e nella documentazione integrativa del settembre 2024, è stato 
ripristinato l’utilizzo della stazione di Messina Centrale per tutti i treni metropolitani, regionali e interregionali; mentre i treni a 
lunga percorrenza dovrebbero fermare solo nella fermata sotterranea Europa. In questo modo si viene a creare un nuovo ostacolo 
per i viaggiatori. I treni metropolitani, regionali e interregionali circolanti sul Ponte saranno attestati nell’attuale stazione di 
Messina Centrale, che è stazione di testa, così come anche tutti i treni delle relazioni interne siciliane (da/per Palermo, Catania, 
Agrigento e Siracusa). In questo modo i tempi si allungano ulteriormente con una stima di ulteriori 20 minuti di perditempo per il 
tratto da Fiumara Gazzi a Messina Centrale da percorrere due volte e per il tempo di sosta nella stazione di testa di Messina 
Centrale per il cambio banco del macchinista (inversione di marcia del treno). 
Testualmente nei documenti del Progetto Definitivo dl Ponte sullo Stretto relativi ai flussi di traffico e all’Analisi Costi Benefici si 
può leggere: 
“È prevista la seguente organizzazione dei servizi ferroviari regionali di attraversamento dello Stretto: 

• Il servizio ferroviario Regionale Area Messina – Area RC viene effettuato, nel giorno feriale, dalle 5:30 alle 22:30, per un 

totale di 17 ore e prevede sul Ponte una frequenza di 2 coppie di corse/ora, per un totale di 34 coppie e di 68 treni regionali. 

• Delle due corse orarie, una è diretta RC Centrale – Messina Centrale, ed una omnibus, estesa a sud di RC (Milito di Porto San 

Salvo) e di Messina (Taormina)”. 

Nulla viene detto sui tempi di percorrenza di tali servizi ferroviari locali, né sulle differenze rispetto alla situazione attuale. 
Infine, è da evidenziare che la stazione di Messina Centrale, come previsto nel Progetto Definitivo, rimarrà in servizio, anche se 
sarà ridimensionata e razionalizzata in funzione delle nuove tipologie di traffico previsto. Ovviamente dovrebbe essere ipotizzato 
un ridimensionamento / spostamento anche del Deposito Materiale Rotabile, ma non la sua totale eliminazione, come 
sembrerebbe auspicato dal Comune di Messina. 
La proposta del Passante ferroviario Messina Centro 
Per velocizzare l’attraversamento della città di Messina e massimizzare il numero dei viaggiatori locali che attraverseranno lo 
stretto utilizzando il ponte, si dovrebbe realizzare un nuovo tracciato ferroviario totalmente sotterraneo, lungo circa 5,6 km, tra 
la nuova stazione sotterranea metropolitana Annunziata e l’attuale bivio di Gazzi posto in corrispondenza con l’imbocco della 
galleria di base dei Peloritani. Su questo nuovo itinerario si dovrebbero far transitare tutti i treni viaggiatori, sia AV/IC, sia Reg/IR 
in modo da distribuire più capillarmente i viaggiatori da/per le varie fermate metropolitane di Messina; i treni merci avrebbero 
un percorso dedicato, transitando per la prevista linea in galleria tra Annunziata e il nuovo bivio di Contesse (gronda merci di 
Messina), eliminando inopportuni colli di bottiglia (Figura 4).  
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Figura 4 

Proposta passante ferroviario Messina Centro 

  

Dovrebbero essere realizzate nuove fermate/stazioni a Messina Santa Cecilia (sostitutiva di Messina Europa), Messina Centro, 
Messina Boccetta/Archimede e Giostra. Con tale configurazione ogni vallata principale della città Metropolitana di Messina 
avrebbe una fermata metropolitana: Contesse in corrispondenza del Torrente San Filippo, Gazzi in corrispondenza della omonima 
Fiumara, Santa Cecilia in corrispondenza della Fiumara Zaera, Messina Centro in corrispondenza del Torrente Portalegni, Boccetta-
Archimede in corrispondenza della Fiumara Boccetta, Giostra in corrispondenza dell’omonima Fiumara ed infine Annunziata in 
corrispondenza dell’omonimo torrente ). 
In tale ipotesi la stazione passante Messina Santa Cecilia/Messina Ponte, stazione principale della Città, dovrà garantire 
l’interscambio tra tuffi i treni viaggiatori (AC, IC, IR e REG) e il Trasporto Pubblico Locale urbano ed extraurbano. 
La fermata Messina Centro da realizzare in corrispondenza della centralissima Piazza Cairoli, come centro commerciale e servizi 
baricentrici urbani, inoltre si interfaccerà facilmente con la linea tranviaria e con i BUS, e potrà servire anche il vicinissimo Porto 
storico, dove attraccano sia le navi veloci a servizio dello Stretto e delle Isole Eolie, sia le grandi navi da crociera del Mediterraneo. 

La fermata Boccetta-Archimede, e opzionalmente la fermata di Giostra sarebbero collocate in centralissime aree fortemente 
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urbanizzate, in corrispondenza degli omonimi svincoli autostradali. La loro realizzazione, coniugata a quella dei parcheggi di 
interscambio, favorirebbe ulteriormente l’uso dei mezzi pubblici in ambito urbano. 
In tale contesto la stazione di Messina Fiumara Gazzi, già prevista nel progetto definitivo, continuerebbe a svolgere il ruolo di 
semplice fermata per i treni regionali della linea costiera ionica, però potrebbe anche essere utilizzata come deposito di Materiale 
Rotabile. 
La nuova linea ferroviaria interrata, insieme alle nuove stazioni/fermate e all’attraversamento stabile dello Stretto, ha come 
obiettivo sia la realizzazione di un efficace servizio metropolitano in grado di ridurre in modo significativo i tempi di viaggio e di 
interscambio tra i vari modi di trasporto (treni, tram, bus, pullman, taxi, auto, mezzi gommati e mezzi navali), sia la riqualificazione 
del water front sud di Messina aumentandone oltretutto il valore e la strategicità, sia il rilancio della zona centrale di Messina 
come baricentro tra le località siciliane e calabresi delle coste dello Ionio e del 
Tirreno. 
Tale proposta è stata avanzata alla Commissione Ponte del Comune di Messina durante la seduta del 27 febbraio 2024 

 
Conclusione 
 
Per aumentare il numero dei viaggiatori che utilizzeranno il futuro ponte sullo Stretto sarebbe indispensabile realizzare le nuove 
stazioni in posizioni facilmente raggiungibili dal maggior numero possibile di persone, ovvero nelle posizioni più centrali 
dell’abitato, passando nelle vicinanze del porto e del centro storico della città, consentendo semplici e veloci scambi intermodali 
sia con i mezzi pubblici che privati. Inoltre, per ridurre i tempi di viaggio sarebbe indispensabile realizzare il tracciato ferroviario 
in modo che tutte le nuove stazioni e fermate fossero di tipo passante. Sarebbe opportuno evitare di aggirare la città di Messina 
con i treni a lunga percorrenza (AV e IC) fermando in luoghi decentrati (stazione Europa), privi di binari per le coincidenze con altri 
treni e privi di una adeguata piazza esterna, e fare percorrere inutilmente più volte la stessa tratta ai treni Regionali per giungere 
ad una stazione di testa (Messina Centrale o Messina Fiumara Gazzi/Ponte) dove sarà indispensabile effettuare il cambio banco 
per invertire la direzione di marcia (vedi schemi ferroviari 2011 e 2024 del Progetto Definitivo). 
 

 
 

Lo schema dell’ipotesi del “Passante ferroviario Messina Centro” valorizza i luoghi dove verranno realizzate le nuove stazioni e 
fermate aumentandone sia il valore che l’importanza, semplificando drasticamente gli spostamenti, riducendone i tempi di viaggio 
e aumentando il numero dei futuri pendolari dello Stretto, creando le condizioni per la costruzione della futura città Metropolitana 
estesa sulle due sponde dello Stretto. Tutto il tracciato del passante ferroviario, dal bivio Gazzi al futuro bivio Concessa (escluso il 
tratto relativo al ponte sullo Stretto), è previsto in galleria sotterranea ad adeguata profondità per non creare problemi sia agli 
edifici esistenti che ai futuri, che dovrebbero essere realizzati lungo il water front sud di Messina. La nuova stazione sotterranea 
di Messina Ponte dove dovrebbero fermare tutti i treni viaggiatori, a differenza di Europa, dovrà avere binari sufficienti per 
garantire le coincidenze e un adeguato piazzale esterno, così come avviene in tutte le città e le località importanti d’Italia. È inoltre 
da evidenziare che la frequenza dei treni viaggiatori che fermeranno lungo il passante sarà doppia rispetto a quella di tutti i rami 
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derivati ionici e tirrenici, sia della Calabria che della Sicilia. Esisterebbero pertanto vantaggi sufficienti per avviare ufficialmente lo 
studio del “Progetto di fattibilità” relativo all’ipotesi di realizzazione del passante ferroviario di Messina Centro. 
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